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La Provincia di Teramo ha avviato un progetto di Multilevel Governance (MLG) finalizzato alla sperimentazione di un innovativo progetto di sviluppo sostenibile del territorio con l’obiettivo di elaborare un modello di governance capace di superare i limiti della pianificazione ordinaria.  
Questa sperimentazione, nuova per la Regione Abruzzo, si concretizza con il "Contatto del Fiume Tordino", progetto finanziato dalla Comunità Europea nell'ambito del Programma di Cooperazione Territoriale INTERREG IVC e denominato ERCIP (European River Corridor Improvement Plans).
Il progetto assume il bacino idrografico, inteso come “unità di paesaggio” in tutte le sue accezioni, quale: ambito di riferimento della programmazione, luogo di produzione di territorialità e paesaggio fluviale in cui identificarsi e in cui ricomporre un neo-ecosistema frutto delle poliedriche peculiarità e trasformazioni che il territorio del bacino fluviale ha subito nel corso degli anni. Il progetto ambisce a superare i limiti della pianificazione elaborata sulla base dei soli confini amministrativi e ricondotta ai soli enti pubblici.  
Introduzione

La territorialità della Provincia di Teramo è da sempre strettamente legata ai paesaggi fluviali, l'origine etimologica del nome del capoluogo provinciale (Teramo) è Interamnia Urbs ovvero "città tra i due fiumi".
Oggi la pressione esercitata sui paesaggi fluviali dalle attività antropiche, che tendono progressivamente ad intensificarsi, ha portato alla manifestazione di svariate problematiche palesate da fenomeni acuti ed emergenziali come drastici abbassamenti del livello qualitativo delle acque, smottamenti ed inondazioni in corrispondenza di abbondanti precipitazioni e ad una progressiva riduzione bio-ecologica dei suoli. L'attenzione delle istituzioni e dei media è tutta incentrata sulla necessità di far fronte ai rischi collegati, senza risolvere il problema strategico di un loro complessivo ripensamento. I paesaggi fluviali non sono più luoghi produttori di territorialità, è venuto meno il loro significato e il loro ruolo storico.
La Provincia di Teramo, a fronte dell'evidente frammentazione amministrativa e programmatica che interessa i bacini idrografici, ha individuato nel Contratto di Fiume l'occasione per mettere in pratica un nuovo modello di governance del territorio che vede al centro del progetto il bacino idrografico inteso come “unità di paesaggio”. L’Ente ha elaborato un progetto che utilizza la dimensione ambientale, superando di fatto i limiti amministrativi, quale “nuovo” ambito di riferimento delle politiche di programmazione e pianificazione e intorno a cui ricostruire una diversa territorialità. 
Il Contratto di Fiume per il Fiume Tordino è la prima esperienza in questo campo della Regione Abruzzo, esso fa parte di una strategia politica più articolata che vede il territorio della Provincia di Teramo come la somma di 5 bacini idrografici, l’insieme cioè di 5 diverse “unità di paesaggio” a cui devono corrispondere altrettanti progetti di Multilevel Governance (MLG).
Azioni e metodi

Affinché il progetto non diventi un mero esercizio di elaborazione tecnico-teorica è stato individuato un percorso metodologico che, tramite un processo di MLG, sia in grado di agire simultaneamente su quattro diverse aree di lavoro. Queste sono:

· l’Area normativa che punta a delineare il complesso quadro legislativo cui è soggetto l’ambito fluviale allo scopo di individuare: gli stakeholders da coinvolgere, i campi di azione entro cui è possibile intervenire, gli strumenti di programmazione con cui interagire;

· l’Area tecnica che comporta la raccolta e la sistematizzazione dei numerosi studi e lavori che nel corso degli anni sono stati svolti da Enti, Associazioni, Istituti di ricerca, … allo scopo di: mettere a sistema le informazioni già utilizzabili, ricomporre i dati disponibili in un quadro di conoscenza multilivello e multisettoriale, costruire una banca dati (GIS) a disposizione di tutti;

· l’Area sociale ed economica che punta a ricostruire il senso della comunità locale partendo dai paesaggi fluviali e punta a delinearne un nuovo ruolo economico. Attraverso una strategia che riafferma il ruolo di indirizzo del governo locale (Comuni) e promuove la versione locale del modello di partenariato per l’innovazione rivolto agli smart territories;
· l’Area dell’animazione territoriale (partecipazione, stakeholders, Enti, Associazioni, …) che, attraverso un profondo lavoro di coinvolgimento attivo dei vari portatori di interessi, da svolgere secondo le modalità consolidate dell’Agenda 21 Locale, punta a rendere protagonisti del progetto tutti gli attori coinvolti incrementandone la consapevolezza degli stakeholders sulle responsabilità e i benefici derivanti dalla sottoscrizione del Contratto di Fiume.

In questo modo il Contratto di Fiume per il Fiume Tordino potrà realizzare un progetto condiviso che, seppur costruito in forma volontaristica, porterà tutti i partecipanti alla sottoscrizione di impegni reali volti ad individuare nella gestione ordinaria dei fiumi e del suolo la vera opera pubblica di interesse collettivo.

Per rendere efficace il processo di MLG individuato sono state selezionate alcune componenti strategiche imprescindibili, quali:
· l'evidenza che il Contratto di Fiume si configura come lo strumento finalizzato all’attuazione locale del Piano di Tutela della Acque della Regione Abruzzo;

· il ruolo cruciale del bacino idrografico, che rappresenta l’unità territoriale ideale per la risoluzione di problemi di competenze e per una razionale ed unitaria pianificazione e programmazione fisico-ambientale e socio-economica; 

· il frazionamento del bacino idrografico in tre ambiti intermedi (alta, media e bassa Valle del Tordino), come peraltro già previsto dal Piano di Tutela delle Acque, per superare le frammentazioni indotte dall’adozione di aree di riferimento aventi confini esclusivamente amministrativi;
· la corrispondenza del percorso di animazione territoriale con il processo di VAS. La loro integrazione garantisce una ampia partecipazione istituzionale e pubblica e consente nell'individuazione di fattori di pressione, driving forces, indicatori significativi e azioni da mettere in atto di beneficiare di un contributo allargato.
Questi capisaldi, che nel corso del progetto potranno essere implementati, sono fondamentali per dotare il Contratto di Fiume della cogenza necessaria e consentire l'integrazione del progetto nelle politiche e negli strumenti di pianificazione sovraordinati.
Risultati
Preso atto che l’efficacia degli strumenti volontari di sviluppo sostenibile del territorio, come è il  Contratto di Fiume, dipendono dalla partecipazione attiva e dalla assunzione di giusti impegni da parte dei soggetti coinvolti, è stato formalizzato il percorso ed è stata sostanziata la volontà dei soggetti interessati a dare avvio al processo di costruzione del Contratto di Fiume. A tal proposito il 2 ottobre 2012, durante la Conferenza "Verso il Contratto del fiume Tordino", inserita tra gli eventi della PEV (Partnership Exchange Visit), appuntamento internazionale di ERCIP che si è svolto a Teramo, è stato sottoscritto il  Protocollo di Intesa aperto da parte dei Sindaci del bacino idrografico. Tale passaggio è il primo di un percorso istituzionale che tra l’altro prevede la sottoscrizione del Contratto di Fiume e l’adozione da parte dei contraenti del Piano di Miglioramento Fluviale (prodotto finale previsto dal progetto ERCIP).
Nel corso del seminario è stato ricomposto e presentato il mosaico interdisciplinare delle conoscenze, frutto della rielaborazione delle indagini effettuate nel corso degli anni da diversi enti e organizzazioni operanti sul territorio. Il quadro conoscitivo che ne è emerso ha focalizzato l'attenzione sui seguenti temi: dissesto idrogeologico, qualità delle acque, biodiversità, paesaggio, pianificazione urbanistica, assetto socio-economico. Tutte le informazioni sono confluite in un SIT (Sistema Informativo Territoriale) per disporre di una visione "multilayer" del territorio analizzato.

